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RISCHIO GEOPOLITICO E VIOLENZE

Fonte: Acnur



STATO %

ITALIA 8,2

Austria 8,0

Grecia 7,7

Francia 6,5

Finlandia 6,5

Germania 8,7

PAESI Bassi 11,2

Portogallo 3,8

Regno Unito 7,7

Spagna 10,8

Svezia 8,3

Svizzera 23,5

Ungheria 1,4

La 
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giornali
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problema:

la % degli 

immigrati 

nei Paesi 

europei
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SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 
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SOSTENIBILITÀ POLITICA E ISTITUZIONALE

IL RUOLO DELLE FRONTIERE

 La frontiera ha un ruolo centrale in questa problematica, 
perché determina la natura dei flussi, che possono essere 
regolari e irregolari, qualificati e non qualificati

 Nei Paesi di emigrazione, la frontiera definisce le condizioni di 
uscita della popolazione residente (visti di uscita, oggi in 
disuso, documenti di viaggio) e le condizioni di entrata 
(rimpatri, misure a favore dei rientri). 

 Nei Paesi d’immigrazione, essa definisce le condizioni di 
entrata (richiesta o meno di un visto, selezione degli immigrati 
attraverso sistemi di punti o di quote), di soggiorno (accesso al 
mercato del lavoro e ai diritti sociali e politici, condizioni per 
ottenere la cittadinanza) e le

 condizioni di uscita (attraverso l’accompagnamento alla 
frontiera e le politiche di rientro). 

 Più le frontiere sono chiuse, più irregolari e più gli immigrati 
che tendono a stabilirsi
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PAESI CHE CONSENTONO 

LA LIBERA CIRCOLAZIONE DEI LAVORATORI

 UE Accordo di Schengen

 CSI Paesi nell’orbita della Russia ex URSS

 MERCOSUR (Mercado Comum do Sur) paesi latino-americani

 CEDEAO Comunità degli Stati dell’Africa occidentale

 ASEAN, Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico

 SACU fra il Sud Africa e i suoi vicini 

 TTA (Trans Travel Agreement) fra l’Australia e la Nuova 

Zelanda 



FRONTIERE APERTE: CIRCOLAZIONE MIGRATORIA

MIGRAZIONI CIRCOLARI E DOPPIA CITTADINANZA
FRONTIERE CHIUSE: DOPPIO ONERE NELLE AREE DI PARTENZA E DI ARRIVO

Si sta riducendo il peso delle migrazioni permanenti a favore di quelle temporanee.

Questa tendenza è però contrastata dalla gestione delle frontiere che continuano a

incidere, in modo inadeguato ai tempi, sulla natura dei flussi.

Più i confini sono chiusi più aumenta l’economia illegale per l’attraversamento delle
frontiere. Di conseguenza, aumentano gli irregolari che tendono a stabilirsi a lungo nelle

regioni d’arrivo.

In situazioni con frontiere chiuse, i migranti non possono rientrare in patria, dove

vorrebbero investire i loro risparmi e valorizzare le competenze acquisite in nuove attività
locali, e sono costretti a non vedere per molti anni i propri parenti.

Se riattraversassero il confine i loro progetti potrebbero essere interrotti in futuro dalle

barriere frontaliere e, in conseguenza di tutto ciò, si crea un doppio onere nelle aree di

partenza e di arrivo e una scia di morte nei punti passaggio.
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EUROPA: PIÙ DI 14.000 MORTI (1997-2006)

SECONDO I DATI OIM, TRA IL 2014 E IL 2015  

HANNO PERSO LA VITA CIRCA 5000 PERSONE NEL CANALE DI SICILIA

Il problema dei flussi clandestini
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AIUTI INTERNAZIONALI
LE RIMESSE DEI MIGRANTI AMMONTANO SECONDO LA BANCA MONDIALE A 542 MILIARDI DI DOLLARI NEL 

2011 A FRONTE DI UN DATO MOLTO PIÙ CONTENUTO INERENTE GLI AIUTI INTERNAZIONALI PUBBLICI, CHE NEL 

COMPLESSO NON SUPERANO I 140 MILIARDI DI DOLLARI

Fonte OCSE, 2015



RIMESSE DEGLI EMIGRANTI CA 542 MILIARDI DI DOLLARI (2014)

Fonte: Banca Mondiale



Prossime tappe

➢ Nuova visione: Migrazioni, Bene Pubblico Mondiale

➢ Programma Mondiale delle Migrazioni

Conferenza Mondiale 
sulla Popolazione del 

Cairo del 1994

Convenzione ONU sui 
Diritti dei Lavoratori 
Migranti del 1990

Forum Mondiale 
Migrazione e Sviluppo 

(biennale)
Bruxelles 2007-
Istanbul 2015-

Secondo Dialogo 
di Alto Livello 

sulle Migrazioni Internazionali 
New York 2013



«NON SARANNO LE FRONTIERE O I NUOVI MURI A SEGNARE IL NOSTRO FUTURO

MA DIRITTO DI MIGRARE E LA POSSIBILITÀ DI RESTARE NEL PROPRIO PAESE»

PER UNA GOVERNANCE MONDIALE  

DELLE NUOVE MIGRAZIONI

GRAZIE PER L’ATTENZIONE  

SVILUPPO SOSTENIBILE E NUOVE MIGRAZIONI 

Prof. Andrea Riggio

Università  degli Studi di Cassino

e del Lazio Meridionale







 Il quadro per il clima e l’energia 2030 fissa tre obiettivi principali 2030

 Emissioni di gas a effetto serra - una riduzione pari ad almeno il 

40%

 Energie rinnovabili - aumento della quota ad almeno il 27%

 Efficienza energetica - aumento di almeno il 27%

 Nuovo sistema di governance

 I costi del sistema energetico





OCCORRE UN’ORGANIZZAZIONE PUBBLICA CHE  TRASFORMI L’EMERGENZA 

IN INCLUSIONE

IN ITALIA?

180.000 migranti totali; 16.000 sbarcati nel 2016; 

3,3, miliardi spese per l’immigrazione 2016 (riceviamo dall’UE 600 milioni)

 Come paese di primo sbarco secondo gli Accordi di Dublino spetta a noi occuparcene

 Terzo Settore cresciuto per la Crisi del welfare: organizzazioni non profit (né al mercato 
né allo stato), definizione giuridica Legge 106 del 6 giugno 2016 (associazioni di 
volontariato, cooperative, ecc.)

 Commissioni per il diritto di asilo hanno tempi di due anni

 Utilizzo edifici dismessi?

 Utilizzo personale qualificato? (medici, psicologi, insegnanti, formatori)

 Utilizzo nuove tecnologie per l’identificazione della provenienza?

 Riallocazione dei migranti in base alle esigenze dei Comuni?

 Possibilità di accesso ai finanziamenti europei?

 OCCORRONO CONTROLLI SUL TERZO SETTORE



 Terminologia

 Attività non delocalizzabili: turismo, Att. minerarie, agricoltura, 
assistenza agli anziani, lavori pubblici ecc.

 Brain Drain Brain Gain: fuga e ritorno di cervelli 

 Governance: politiche pubbliche multi-livello volte ad ottenere 
una concertazione e una condivisione delle scelte con 
contributi top down e bottom up e degli interlocutori privilegiati 
politici economici culturali e della società civile

 Modello di Ravenstein: Superato, descrive un profilo di migrante 
di sesso maschile, analfabeta, tuttofare, partito da zone rurali

 Rifugiato richiedente asilo Conv. Ginevra fuggito o espulso dal 
suo paese originario a causa di discriminazioni politiche, 
religiose, razziali, di nazionalità

 Schengen trattato: sono stati aboliti i controlli sistematici alle 
frontiere interne dei paesi aderenti all'area Schengen creando 
un’area di libera circolazione tra 26 Paesi

 Transizione demografica: è un modello demografico spazio-
temporale che descrive il passaggio da una popolazione che 
ha tassi di natalità e mortalità elevati a una popolazione con 
tassi di natalità e mortalità bassi.



EUROPA: ESEMPI DI SISTEMI 

REGIONALI

Eurostat, dati 2015



ESEMPI DI SISTEMI REGIONALI:

GOLFO PERSICO E MEDIO ORIENTE



ESEMPI DI SISTEMI REGIONALI NEL SUD-EST ASIATICO



SISTEMI REGIONALI

MIGRAZIONI INTERNE ALL’AFRICA



SISTEMI REGIONALI:

AMERICA DEL SUD



ESEMPI DI 

PAESI DI PARTENZA, DI TRANSITO E DI ARRIVO



Il problema dei flussi clandestini



 DICHIARAZIONE DI ROMA, 2017

 Sull'immigrazione, infine, la commissione, la Germania e l'italia si 

sono opposte all'inserimento dell'obiettivo di "arginare il flusso dei 
migranti" che avrebbero voluto i paesi del gruppo di Visegrad

(Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca e Slovacchia).

L'obiettivo sarà, invece, "una politica migratoria efficace, 
responsabile e sostenibile, che rispetti le norme internazionali", e 

quindi anche gli obblighi di accoglienza dei rifugiati. Resta, 

comunque, l'impegno per "frontiere esterne rese sicure", in 

un'unione in cui "tutti i cittadini si sentono sicuri e possono 
muoversi liberamente". 
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BRAIN DRAIN:

UN ESEMPIO  DI NUOVA DISPARITÀ SPAZIALE
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ESEMPI DI 

PAESI DI PARTENZA, DI TRANSITO E DI 

ARRIVO

Cresce il numero  di questi  paesi



EVOLUZIONE 

DEI PROFILI DEI MIGRANTI 

 Non si tratta soltanto del superamento della tipologia del 
migrante di sesso maschile, analfabeta, tuttofare, partito da 
zone rurali, descritto nel modello di Ravenstein. 

 “Il migrante è connesso al mondo”, utilizza i media elettrici e i 
social network, proviene da diversi strati sociali, si rivolge a reti 
transnazionali e, quindi, 

 consapevolmente assume diversi profili durante il suo percorso 
migratorio: irregolare, turista, richiedente asilo, lavoratore 
generico o specializzato, studente o richiedente un 
ricongiungimento familiare.  

 I flussi, pertanto, sono diventati misti anche lungo le stesse 
rotte, anche a bordo della stessa imbarcazione che attraversa 
il Mediterraneo, il Mar Cinese meridionale o che va alla deriva 
nel Mar dei Coralli nelle acque territoriali australiane.
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